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IL LAVORO DEI FANCIULLI 


Molte parole, pochi fatti, ecco la solita 
storia. Nella Camera dei deputati, discorsi 
sentimentalissimi se ne udirono sal lavoro 
dei fanciulli ; si misero innanzi anche delle 
proposte, ma il provvedimento serio, effi. 
cace è di là da venire. 

L' Italia ed il Belgio sono le due nazioni 
che fra i priocipali Stati civili mancano 
di una buona-legge sopra i piccoli operai, 
ed iutanto una vergognosa specalez:ione 
caccia precocemente nelle officine, e fa 
essurire inoaozi tempo le forze vitali della 
futura generazione. 

L'on. Cairoli, oella soa qualità di mi- 
nistro interinale dell’ Agricoltura , iodo- 
stria 6 commercio, ha preparato, a quanto 
scrive |’ Avvenire, uo progetto di legge 
per presentarlo alla rispertura del Parla- 
mento, documentato dei pareri delle varie 
autorità governative e provinciali, e dalle 

‘ varie associazioni economiche circa il la- 
voro dei fanciulli. 

Bea venga questo progelto, ed auguria- 
moci che sia stadiato sulle leggi che si 
trovano in vigore in Inghilterra, Fraocia, 
Germania, Aust Svizzera, Svezia, Nor- 
vegia, e ‘che contenga quanto importa per 
regolare il lavoro dei fanciulli in ragione 
_ dei bisogoi fisici ed intellettuali, perchè 
nemmeno questi vanno trascurati. 

Importa assai che i criteri principali 
della legge si basino sulla età, nella quale 
un fanciallo possa applicarsi al lavoro 
senza compromettere il suo sviloppo fi- 
sico, — sol numero di pre possibili nel 
lavoro. — Prima dei dieci aoni, secondo 
il giudizio degli igienisti, il fanciullo non 
può disporre di una data forza, pè può 
lavorare più di 3 ore, e con il riposo in- 


2 APPENDICE 
PER UN BACIO!... 


Bozzetto 


Mi fermai di botto, e per fortuna in tem- 
po; p.ù che gli artoni, che la Contessa a- 
veva incominciato a darmi furtosamente 
mi vidi dinanzi, noo più atterriti, ma 
aperti, spalancati, come due enormi punti 
ioterrogativi, gli occhi della sigoorina Lui- 


so, seduta dall altra parte della Contessa. | 


D'ua tratto mi balenò un’ idea. 


La signorina Luiss quando vide che io | 


aveva interroito sul meglio la foga della 
mia eloquenza e che la stavo anch'io guar- 
dando coo tanto d'occhi, arrossì ed ab- 
bassò i suoi; poi subitamente tolse di su 
ub tavolo ehe ci stava di contro uo ma- 
gpifico albwn, contenente una stupenda 
raccolta della flora delle Alpi. 

Era un regalo di una lady alla padrona 
di casa. 

Visto il bello, aprii il fuoco su tutta la 


termedio di un'ora; così operandosi, a 
16 anni può essere alto a maggiori ore 
di lavoro, e da 14 a 18 anpi potrà lavo- 
rare fino a 9 ore con due intermedie di 
riposo. 

Ora vi sarebbe differenza fra ciò che 
la scienza suggerisce, e ciò che il Mini- 
stero proporrebbe. D fatti con l'articolo 
2, si permette che si adoprino al lavoro, 
faociulli che abbiano aoni 9, si limita però 
il loro lavoro alla durata di ore sei, col 
riposo intermedio di due ore; — ma si 
fa partire dalla troppo tenera età d’anpi 
11 fino a quella sempre immatura d'anoi 
13 il secondo periodo in cui la legge 
prosegue ancora la sua tutela benefica sul 
lavoro dei fanciulli; ed a questo secondo 
periodo assegoa ua lavoro di ore 10 e 
mezzo, con due riposi di un'ora e mezzo 
complessivamente. 

Aoticipare di uo anno il lavoro, aumen- 
tare questo di uo’ ora, imporre poi 10 ore 
e mezzo a faocialli da 11 a 15 anni, è 
troppo, specialmente in certe arti, nelle 
quali pevavo uomini vigorosi, e nel fiore 
della età. 

Si procuri dunque che il progetto sia 
in tale armonia con l’igiene e con le le- 
gislazioni straniere, da potere senza lun- 
ghe discassioni e modificazioni venire pre- 
sto approvato, 


Ultimi ragguagli 
sulla catastrofe di Cabul 

Da un dispaccio del vicerà delle lodie 
si haono i seguenti ragguagli : 

« Ua telegramma spedito il f3 da Luo- 
di-Kotal dal generale Dorao, avouozia che 
Taimur, del 6° reggimento delle guide, è 
arrivato la sera precedeote da Cabul. Il 
3 settembre egli si trovava col maggiore 


linea ed attaccai a voce bassa, ma dispe- 
ratameole la Contessa. Ella capì, ma non 
era più in tempo; bisogoava accettar bat- 
taglia e una ritirata prudente oo era più 
possibile; fortunatamente per me la sigoo- 
fioa Luisa sfogliando l’album cominciava 
ad allontanarsi piao piano, seuza però, co- 
me si dice io linguaggio militare, uscir 
di tiro. 

Ma oramei io m' era battuto come on 
leone, e per niente non han fatto quel pro- 
verbio che dice « chi cerca trova » io, 
proprio parlando pon avevo trovato, ma 
ero sulla buona via, oh ! e’ ero, c’ ero. La 
giornata campale era viota, rimaneva la 
{ rocca da espugnarsi ed il buon successo 
mi dava coraggo. 

Le presi furtivamente una mano e le 
susurrai piano all'orecchio — dunque... 

Nello stesso tempo che la Contessa non 
poteva p:ù sfuggirmi, la sigoorina Luisa 
| venne verso di nei e disse: 

— Guarda E'ena, che magnifica gen- 
ziava di primavera : come dev'essere bella, 
ma pon così secca. 

La Contessa sprigionò rapidamente la 
sua dalla mia mano e: 


Cavagnari e gli altri uffiziali ioglesi, Verso 
le otto del mattino, parecchi reggimenti 
afgani s'erano riuniti nel Bala H ssar (cit- 
tadella) per prendere la paga. Daoud Sciah 
sborsò Joro una mesata; ne pretesero due. 
Di froote a una ripulsa si ribellarono. 

Erano in quel momento a prossimità 
della residenza della iegazione inglese, Un 
de' soldati gridò ad un tratto : « Uccidia- 
mo dapprima il residente inglese e poi 
l'emiro!» 

Si precipitarono nel cortile della resi- 
denza e fecero piovere una gragouola di 
sassi sopra i domestici. I soldati inglesi 
fecero fuoco senza aspettare gli ordini de- 
gli uffiziali che erano nell’ interno della 


casa. 
Gli insorti si ritirarono 10 cerca delle 


loro armi, Toraarono dopo an quarto d'ora. 
Gli ulfiziali ioglesi avrebbero benissimo 
potuto cogliere quest’ intervallo per met- 
tersi al sicuro coo una sollecita ritirata. 
S' illusero. Quando gli afgani tornarono in 
armi e circoodarono la residenza, noo era 
più tempo. Gli insorti si stabilirono io 
una posizione che dominava il tetto della 
residenza, e gli assediati dovettero scher- 
mirsi dietro Je finestre per rispoodere alla 
pioggia di piombo. 

Verso le dieci la popolazione si unì ai 
rivoltosi. AI tocco il maggiore Cavagoari 
fu ferito leggermente alla fronte. 

Il signor Jsokios fece chiedere di Mun- 
shi per pregarlo di scrivere ali' Emiro. Ma 
Muoshi, fuor di sè dal terrore, non era io 
grado di far nulla. Fu Tarmar che ne pre- 
se il posto, avvertì l’ Emiro che la resi- 
denza era assediata, e gli chiese soccorso, 
La lettera fu affidata a Gholaod Nabbi, 
vecchio cabuliano, che aveva servito nel- 
le guide. 

Gli inglesi non ricevettero oessana ri- 


— Sigoor Giaoni, portatemi una pianta 
sorella gi questa che raccolse Lady Dear- 
Look ed io vi prometto... 

— Che! proruppi, poi moderandomi e 
rivoigendomi alla sigaorina Luisa e ad al- 
tre persone che eravo in quel salotto; ed 
io signore, e signori, vi chiamo tuti a te- 
stimvai della promessa che io faccio alla 
signora Cootessa di Brera. Quando 10 l’ab- 
bia tenuta, io desidero che la Contessa... 

Elia non mi lasciò finire, ed arrossendo, 
rispose : 

— Voi avete la mia parola di gentil 
donna, 

D'alironde Elena aveva ragione; ella mi 
aveva voluto mettere alla prova. 


tei 

Lasciai i presenti alla nostra reciproca 
promessa, i presenti che non avevano ca- 
pito molto di tutto quanto era accadalo, 
e con un luogo inchino, senza nessuo sa- 
luto particolare, nemmeno alla Contessa, 
mi presi commiato. Dae ore dopo, dove- 
vano essere le quattro del malto, scea- 
devo dall’ Albergo N:zza, correvo alla sta- 


sposta. II maggiore Cavagoari fu medicato 
dagli uffiziati Kelly e J:okins. Una secon- 
da lettera fu mandata all’ Emiro per ao- 
nuoziargli che Cavagnari era ferito, e re- 
clamava uo soccorso immediato. Questa 
lettera fu portata da un indiano che ven- 
ne ucciso. 

Verso le tre sir Hamilton mandò Taimar 
medesimo con una lettera ai rivoltosi che 
prometteva la paga di sei mesi. Ma costo- 
ro per tulta risposta gettarono il mal ca- 
pitato dall'alto del terrazzo, e vedendolo 
solamente svenato, lo spogliarono di quan- 
to aveva indosso, e lo condussero al loro 
comandaote Kairim Khan, che lo fè met- 
tere in carcere. Riuscito a evadersi all’al- 
ba dell’ indomaoi, Taimar accorse alla re- 
sidenza ; il primo oggetto che gli colpì lo 
sguardo fa il cadavere di sir Hamilton so- 
pra un cannone di campagna che gli insor» 
ti avevano Irascinato fio là, 

Sir Hamilton era cadato dopo avere uc- 
ciso di rivoltella tre afgani, e due altri 
colla spade. 

Il cadavere era igoudo e fatto a pezzi- 
ma seoza precedeati oltraggi igoobili. A 
poca distanza giaceva il cadaverere del 
signor Jeokias coperto anch’ esso d° iofini- - 
te ferite. 

Taimar von penetrò nella residenza. Sep- 
pe da altri che il sigoor Kellis era stato 
tracidato, e che il maggiore Cavagnari tro- 
negli appariamenti interni con 
tri feriti, quando il palazzo, avviluppi 
dalle fiamme, li seppelli sotto le sue rovi- 
ne. Tre altri ufficiali erano stati bruciati. 
io un giardino a un ceotinaio di metrid 
distanza dalla resideoza. » 


Notizie Italiane 


ROMA — Per la deplorata morte del- 
l’ avvocato Sammioiatelli il dibattimento 


zione e via per Veolimiglia, Savona, To- 
ripo, Susa fino a Chamouax. 
Pari 

Otto giorni dopo, il terzo giovedì di 
aprile, E giacchè quattro erano le splendide 
serate che il s‘g. Mallier dava io quel 
mese ) otto gioro1 dopo, ripeto, io toroava 
alla villa in abito da viaggio aocora, dac- 
chè ero smontato allora allora alla stazione 
e volevo arrivare nel più bello della cena, 
verso l’ una dopo mezzanotte. Le prime 
sale erano tutte deserie; senlvo però 
sempre più viciva l'eco d’ una allegria 
viva e spigliata giuogermi all’ orecchio 
da) terrazzo che guarda verso i mooti. 

Eotrai nella sala della cena ; a colpo 
d’ occhio dovevano essere up cento ci 
quanta persooe ; prima, più bella ancora 
per la lontananza, breve ma forzata, che 
m’ aveva da lei diviso, la contessa m'ap- 
parve. Stava quasi al ceotro deli’ immenso 
ferro di cavallo ed il suo bel viso sorri- 
denie, bianco, divino, sorgeva tra due ca- 
scate di fiori che tuito all iogiro orna- 
vano il mezzo delle mense. Dai primi che 
mi videro fermo salla soglia della porta 


della caosa dell’ assassinio del capitano 
Fadda subirà assai certamente uo ritardo. 
D' avv. Samminiatelli era’ stato scelto a 
«appresebiare la parte civile. 


FIRENZE — La morte dell’ oo. prof. 

© Samminiatelli ha destato in tulti grande 

ramarico. La malattia che accagiood la 

sua perdita fa un catarro iotestivale ed 

uo tumore cancrenoso al fegato. Nun aveva 

che 46 anni. Fu appassionato caltore delle 
scienze giuridiche e distinto avvocato. 


PERUGIA.20 — leri sera questa Asso- 

© Giazione costituzionale ha offerto un pranzo 

all’ onorevole Bonghi, a cui prese parte 
ta parle più scelta della cittadinanza. 


ALLISTE (Calabria) — Il Piccolo în 
‘data di Gallipoli reca la relazione di una 
sommossa sul genere di quella di Castel- 
pagano. Ceotinaia di contadini istigati da 
‘warii mestatori, si recarono sui terreoi del 
Demanio per faroe divisione e coltivarli 
“per loro conto. L’ autorità inviò sul luogo 
huoo nerbo di carabinieri ed i contadini 
non voleodo cedere ai buoi copsigli si 
‘operarono arresti in numero di circa 70. 
Fa immediatamente aperta uo’ inchiesta. 


. LIVORNO — Il Consiglio comunale trat- 
ltado del servizio comulativo respinse le 
proposte contenute nella aota del Ministro 
dell’ ioterno. 


NAPOLI — leri s'inaugurava il terzo 
Congresso degli ingegoeri ed architetti 
Malisoi aprendosi nel tempo stesso l' E- 
sposizione di disegai d' ingegneria ed ar- 
chittetura, materiali di costruzione e di 
strgmenti di precisione. V' interverrà |’ on. 
Baccarini come rappresentate il Governo 

<del Re. 

Ieri, giorno del suo arrivo in Napoli, 
il Prefetto gli offri in suo onore un pranzo 
‘al quale furouo iovitate le principali Aa- 
torità civili e militari. 


Notizie Estere 


AUSTRIA-UNGHERIA — ll Viaggio di 
B.smark a Vienna dà luogo a molti co- 
*.meoti ed a varie ipotesi sullo scopo che 
guida il Cancelliere germanico nella capi- 

2 tale d’ Austria, 
Ua dispaccio recente da Vienna afferma 
che il programma di Bismark sarebbe che 
" Austria si obblighi ad impedire un attac- 
‘co colla Rassia nel caso di una guerra tra 
la Francia e la Gsrmania. Egaale obbligo 
assumerebbe la Germania nel caso di una 
guerra tra 1’ Aostria e l' Italio, Entrambi 
gli imperi poi s’impegnerebbero ad una 


mon so più se estatico o irasognato la 
bella commensale uscì come un lungo 
oh! di meraviglia © stavaco là, guar- 
daodomi; il mio rapimento il mio ve- 
stire noo negletto certo, ma che stonava 
orribilmente con tutti quei petti bianchi 
*e quelle falde nere, la mia: apparizione 
improvvisa a quell'ora, io quei luogo, 
dopo che da una settimana mancavo a tutti 
i convegoi ed a tutti i passatempi della 
ita bella di Nizza, li fecero stare col viso 
tutti rivolto a me, e colla forchetta a mez- 
come taoti convitati di pietra. 

Fai il primo io a rompere l'incanto 
© diedi io una sonora risata. Fu come un 
segoale ; da ogni parte della tavola sorse 
un voclo, uo urilo, uo coro assordante 
d' ioterrogazioni, di esclamazioni, di mille 
interiezioni. 

E:la aon m° aveva ancora visto ; parlava 
animata col sig. Mallier di cul sedeva alla 

‘ destra, chissà di qual cosa; quel rumore im- 
provviso la tolse alsuo dialogo e guardò per 
Ja prima volla, ritto, innanzi a sé. M'ero ava 
zato quasi fio al mezzo della sala e mi trova: 
fn pieva luce; ella mi scorse, ed un sor- 
figo luogo, fremente, indefinito pecò sulle 


difesa reciproca nell’ ipotesi di up’ alleanza 
dra l'Italia, .la Francia 6 la' Raggia. 

— Il malcontento cresce sempre più 
in seguito al progetto di organizzazione del- 
la Bosvia ed Erzegovina il quale vien giu- 
dicato violare la costituzione. Le spese ne- 
cessario per la sua attuazione provoche- 
ranno quasi certamente gravi confluiti. 


FRANCIA — Talegrammi da Parigi con- 
statano |’ accoglienza affettuosa e le con- 
tinue dimostrazioni che Ferry iacontra nel 
viaggio da lui intrapreso. 

A Perpigoano venne accolto da una folla 
di cioquantamila persone con molli evviva 
alla Repubblica ed alle leggi soll’ insegoa- 
mento. Notavasi fra gli altri l'abate T.l- 
lade che gridava ripetutamente: Viva 
l' articolo settimo! 

— Tornano in campo le voci che l'ex 
imperatrice Eugenia inteoda riochiudersi 
io un convento. A questo proposito di- 
cesi che abbia intenzione di liquidare la 
sua fortuna 


Cronaca e fatti diversi 


—0—- 


Consiglio Provinciale. — 
Erano preseoti ieri alla terza toroata della 
sessione straordinaria 34 Consiglieri, e pre- 
siedeva il Coosiglio il conte avv. Carlo 
Giustiniani Vice-Presidente. 

L’ unico oggetto all’ ordine del giorno 
era, come i lettori sanno: « Comunica 
zioni e deliberazioni intoroo ai progetti fer- 
roviarj per le linee Rimini-Ferrara e San 
Pietro in Casale-Cepto. » 

Era data lettura del R.ferimento della 
Deputazione sovra tali progetti. 

To esso sono tracciati i motivi che con- 
sigliano la esecuzione di tali linee ed i 
vaptaggi che saranoo per ritrarne la flo- 
ridezza economica e la viabilità della no- 
stra provincia e di quelle coioteressate. 
Fatta la storia degli studii eseguiti, e ac- 
ceonati a quelli che occorrono pel loro 
completamento , si parla nella Relazione 
delle pratiche iniziate dalla Deputazione, 
© per essa dai Deputati Gulinelli e Gat- 
telli colle provincie di Ravenna e Forlì 
per la priocipale delle linee da costruirsi; 
pratiche a cui corrisponde sioo ad ora, 
per le deliberazioni del Coosiglio provin- 
ciale di Ravenna @ per quelle analoghe 
che attendonsi da Forlì, il migliore dei 
successi. 

Alla stregua dei piani compilati e degli 
statati legislativi testà emessi sulle cosiru- 
zioni ferroviarie, emerge che per la Fer- 
rara-Rimini incombe alla nostra proviacia 


sue labbra. Stava, parola d’ onore, per 
commettere una pazzia, quando, un com- 
mensale più irrequieto e più carioso degli 
altri, mi tirò per ua lembo dell’ abito fa- 
cendomi un monte d° ioterrogazioni : rispo- 
si a lui ed a tutti — ecco la storia degli 
otto giorai che ho passati lontano da voi. 
lai 

Ho lasciato N:zza giovedì mattioa, due 
ore dopo che 10 partiva di quì, 10 fretta, 
con un semplice inchino, e di questa poca 
convenienza d'atto, mi dò io colpa e chie- 
do perdono al geoulissimo sig. Maller. 
Alle dieci ero a_ Savona, alle dae dopo 
mezzogiorno a Torino, alle cinque pom. 
a Chamouo:x dove smonfavo. 

Era gia nolte e non discernevo nelle te- 
nebre d’intorno che degli enormi fanta- 
smi bianchi che 8’ alzavano e s'abbassavaoo 
@ gigaoleggiavano spaventosi da ogoi par- 
te. 4” ero accocolato nella carrozza e guar- 
davo sospiraodo i fanali, dacchè sbattevo 
maledettamente dei denti ed io mezzo alle 
nevi non avevo coo me che il cappotto da 
viaggio. Scesi ad uo albergo e quando eb- 
bi cacciato il freddo che mi aveva intor- 


8 ai Comuni interessati di Portomaggiore 


© Argenta up onere di.L. 1,029,600; e la li- 
nea Cento-Sao Pietro in Casale importerebbe 
la spesa totale di vo milione; del quale, 
sei decimi, L. 600,000, toccherebbero al 
Governo essendo la linea di quarta cate- 
goria e L. 400,000 alla nostra provincia 
e ai Comuni interessati di Cento, Pieve e 
Sao Pietro in Casale. 

Per far fronte a tali spese si ricorre- 
rebbe al prestito. E a seconda del piano 
fioaoziario della Deputazione, il prestito 
serebbe ammortizzabile in 35 anni, ioscri- 
vendosi annualmente sul bilancio provio- 
ciale per tale durata le seguenti somme. 
Per la linea Ferrara-Rimioi L. 82,368 che 
dedotte dal terzo rifondibile dai Comoni 
di Argeola e Portomaggiore rimarrebbero 
L. 37.408, quante volte non volessero essi 
contribuire il decimo in più che sarebbe 
richiesto, poichè in allora il carico spet- 
taote alla proviocia si ridurrebbe a sole 
L. 54,912. Per la lioea Cebto-San Pietro, 
aocue L. 32,000, delle quali, 8300 verreb- 
bero rifuse dal Comune di San Pietro io 
Casale, 3000 da quello di Pieve, 10,230 
da Ceato, e residuerebbero perciò L. 10,280 
a carico esclusivo del bilancio proviocia- 
le. Questo pel concorso delle lire 400 
mila. A'la provincia e al Comune di Cento 
resterebbe poi il cerico a giusta metà de- 
gli ioteressi scalari di un decennio per le 
L. 600,000 che occorrerebbe per lo in- 
taoto antecipare per conto del Governo. 

Il Riferimento della Deputazione si chia- 
de proponeado al Consiglio l'approvazione 
del seguente ordine del giorno, il quale 
veniva integralmente approvato, previa la 
discussione di cui diamo in appresso ra- 
pido cenno. 


Il Consiglio — Udite le comunica- 
zioni e le proposte della Deputazione 
intorno alla costruzione delle linee 
ferroviarie Ferrara-Ravenna-Rimini 
con diramazione Lavezzola-Lugo, e di 
Cento-San Pietro in Casale 


Delibera 


1. di autorizzare la spesa propor- 
zionalmente spettante a questa pro- 
vincia per rendere gli studii delle due 
linee definitivi e completi per modo 
da poter essere sottoposti alla supe- 
riore approvazione ; 

2. di accettare in ogni sua parte le 
conclusioni del congresso tenutosi in 
Forlì il giorno 11 corrente fra i rap- 
presentanti delle provincie di Ra- 
venna, Ferrara e Forlì interessate nel- 
la linea Ferrara-Rimini, risguardanti 


e E 


pidito tutto il corpo, m'assalse un appat- 
Uto da noo dirsi; 1 peosieri, il viaggio ed 
il freddo m' avevano fatto scordare che da 
dodici ore non avevo mangiato. E questo 
perchè vedo qui gli avanzi d'una cena 
degoa det grandi fasti di Lucallo. 

Alle cinque del matuno ero svegliato; 
presi a prestito di che coprirmi contro ua 
freddo acutssimo ; la guida m’ attendeva 
al basso della scala, drilta, severa, immo- 
bile coma una staiua ; teneva nella mano 
sinistra due A'pev-S 0ks, e nella destra dei 
ferri unciDalI a cui erano attaccate delle 
correggie ; m' insegnò a metterle, aozi 
me le mise lui e mi disso che gli Alpigia- 
oi li chiamavano grappe. 

Presi arditamenie uno dei due Alpen- 
Stoki e ci msttemmo la via tra le gambe. 

Ci si vedeva pochissimo; uoa nebbia 
fia, grigia, pesaotissma, gravava tutto 
all’ intorno e più gù verso-l’ orieate era 
come segaata, da una larga, interminabile 
striscia biancastra ; la seguti coll’ occhio 
e vidi che si perdeva fra due vette altis- 
sime, fra cui le prime luci pallide del- 
l'alba lungi-nasceote, sprigionandosi, usci- 
vano. Lo spettacolo era bello, ma triste; 


il contributo delle medesime per la 
linea stessa; 

3. di ratificare quanto per la linea 
Cento-S. Pietro in Casale venne dalla 
Deputazione operato, sia con la do- 
manda di concessione ed offerta di 
anticipo della intera somma occor- 
rente fatta al Ministero ; sia con i con- 
certi pei contributi presi coi Comuni 
in essa linea interessati, di Cento, S. 
Pietro in Casale e Pieve di Cento; 

4. di associarsi alle idee svolte dal- 
la Deputazione pel modo con cui prov- 
vedere ai contributi che dovrà soste- 
nere il bilancio della provincia per 
la costruzione delle due linee soprad- 
dette; e di accordare alla Deputazione 
stessa facoltà di trattare col Governo, 
colle provincie, con i Comuni inte- 
ressati, e con istituti di credito e case 
bancarie, tutto quanto sarà d’ uopo 
per sollecitare l’intrapresa dei lavori, 
e provvedere mediante la contratta- 
zione di mutui le somme che saranno 
necessarie. 


lo seguito a domanda del Presidente, il 
Consiglio deliberava di tenere separata la 
discussione per le due linee proposto. 

Preodeva primo la parola l'on. D-patato 
Mangilli, il quale appellandosi a' disposto 
del Regolamento interno del Consiglio, fa- 
ceva osservare come le proposte della De- 
pulazione non fossero accompagnate dalla 
voluta Relazione della Commissione per gli 
oggetti estranei al bilancio, sull'oggetto in 
discussione. R:spondevaco: il Presidente ad- 
ducendo a scusa qualche precedente in 
cui fa parimenti trasandata una tale di- 
sposizione, e l'on. Deputato Gattelli face- 
va osservare come la ristrettezza del tem= 
po e l’urgenza della cosa non hanno per- 
messo di ottemperare alle discipline de 
Regolamento. Mangilli, pur dichiarando 
di non aver voluto formulare con una tale 
osservazione alcuna proposta sospensiva, è 
di parere però che il Consiglio debba mo- 
Livare nel senso espresso dal Gattelli l'i. 
nosservanza della disposizione stessa. 

Aderiva il Consiglio, e sperta dal Presi- 
dente la discussione generale sul primo 
progetto nessuo Consigliere prendeva la 
parola. 

Dopo qualche minuto sorgeva il Consi- 
gliere Vandini dichiarando che il silen- 

zio dell'assemblea doveva interpretarsi co- 
me uoa adesione esplicita ed incondizio- 
nata alle proposte della Deputazione, la 
quale, con solerzia lodevolissima , aveva 
interpretato i voti già espressi dal Cuosi- 


——_———t—______—_—m& 


ed io seguiva materialmente i passi della 
guida, che di tratto ia tratto risonavano 
nel ghiaccio, o s'affondavano. nella peve 
candida e vergine. Traversammo |’ Arve, 
e fu lunghissima la strada così, ed 11 mio 
occhio era ormai affaticato da quel color 
vivo ed uguale sempre. 

D'uo tratto il mio condattore s' arrestò 
e mi fè ceono di precederlo ; io quel mo- 
mento credetli d’ essere realmente nel lago 
gelato dell'ultima bolgia dantesca 6 il 
vento alpino che terribile  soffiava alle 
mie spalle mi faceva sogoare ad occhi 
aperti quello delle grandi ali di Lacifero. 

Ma uu pensiero carissimo venne a bian- 
dire dolcemeate il mio corvello, sicchè le 
tristi idee sparirono ratte e mi posi sicuro 
© coraggioso a salire la prima erta. A 
poco a poco cominciammo ad alleotare 
1 passi, finchè si giuase ad oa specie di 
piattaforma, dova ‘io, volendo rivolgermi 
per vedere, no fu impedito dalla mia guida 
che mi disse d'aitendere ancora, se volevo 
gustare il vero spettacolo delle Alpi. 


( Continua). 


Owen. 


3gHio e delle popolazioni della nostra pro- 
“vincia. 

Il Consigliere Sani, tanto perchè non 
vi fosse il silenzio, nò l' adesione incondi- 
zionata, secondo il significato che ad esso 
dava il Vaodini, prendeva la parola chie- 
dendo alla Deputazione schiarimenti sui 
seguenti puati: 

4. Se il Bilancio del 1880 e i succes» 
“ivi potranno comportare il ocsrico delle 
60,000 lire all’ incirca che oecorreranoo 
nel periodo anzidetto per ambo le costru- 
zioni. 

2. Ss la deputazione ‘è disposta ad ap- 
poggiare i progetti di una qualche linea 
di Tramway che valga a migliorare la via- 
bilità e a facilitare Ié comuoicazioni a 
qualche zona del nostro territorio che del- 
le ferrovie progettate sentirà forse i pesi 
e non i vastaggi. E ciò dichiara di richie- 
dere specialmente ai membri della Depu- 
tazione Carpeggiani e Gattelli, Sindaci l'uno 
di Cento e l’allro di Argeota, perchè non 
si dica che il peculiare interesse di que- 
sti Comuni da loro ammipistrati ha avato 
influeoza sullo zelo gagliardo che in loro 
oggi si ammira (ilarità). 

3. Vorrebbe sapere ove sarà ubicata la 
slazione ferroviaria costruenda. 

4. Vorrebbe che di quella via si faces- 
‘sero stadiie pratiche col Ministero e colle 
provincie di Rovigo e Verona perchè fosse 
d'accordo costruito il piccolo tratto ferro- 
viario da S. M. Maddalena a Bidia, circa 
‘20 chilometri, mediante la quale sarebbe 
completata la direttissima Rimioi-Ferrara- 
Verona. 


(Continua) 


MNeerologio. — 1 giornali romani 

<i recano una dolorosa notizia. A Taverna 

“d’ Arb'a a tre miglia distante da Siena, 

rana violenta febbre perviciosa spegaeva 
ieri |’ altro il Conte Giacomo Lovatelli. 

L'iofausta notizia come ha prodotto io 
Roma profonda sensazione fra i suoi nu- 
merosissimi amici e in quel Rione di Tra- 
stevere che era legato a lui da tanti vin- 
coli di riconoscenza, sarà pur vivamente 
sentita a Ferrara, ovegli contava amici ed 
aderenze moltissime e dove il suo nome 
fa sempre con onore congiunto alle nostre 
lotte politiche. 

La morte del Conte Lovatelli forma ua 
altro vuoto nella schiera degli uomini pra- 
tici, intelligenti, generosi e delle nobili 
iniziative. 

Noi inviamo alla desolata famiglia — tri: 
ste conforlo ! — l’espressione del profon- 
do rammarico nostro e quello della eletta 
cittadinanza ferrarese che in lui ebbe un 
amico e uuo dei migliori suoi Deputati. 


Ponte a chiatte a S. M. Mad. 
dalena, — A proposito di questo ponte. 
si mossero lagoanze per la cattiva manu- 
tepzione. Consta infatti anche a noi in modo 
positivo che la manutenzione lascia mol- 
tissimo a desiderare, per cui la nostra 
Deputazione provinciale farà oltima cosa, 
preadendo gli opportani concerti con quella 
di Rovigo per uoa migliore sistemazione. 
Ciò è laoto più necessario e giusto in 
«quanto che per questo ponte pesa sui 
contribuenti delle due proviocie |’ doere 
del pedagio, barocca reminiscenza medioe- 
vale che la civiltà moderna e la scienza 
economica hanno formalmente condannata. 


Aggressione e ferimento. 
— Anche oggi fa capolino la triste cro- 
naca del sangue. 

La decorsa notte un tal Baldi Vittorio 
ato a Parma e domiciliato a Firenzuola, 
sergente congedato dal R. Esercito, pas- 
seggiava da solo nel Sobborgo Sga-Laca, 


quando venne improvvisamoate afferrato. 


da due ignoti melandrini 6 depredato del 
portafogli conteneate Line 430. edel rewol- 
ver che teneva nelle tasche. 

Il depredamento non avvenne senza re- 
sistenza da parte del Baldi, ma per la di 
lui peggio. Nella colluttazione cogli sg- 
gressori uno d’essi lo feriva al ventre con 
uo colpo d'arme da fuoco, inabilitandolo 
a ogoi difesa. 

Il ferito fa poscia raccolto da alcuni 
amici accorsi nell’udire la detoif zione e 
trasportato all’ O:pedale di Saov'YWona. 

Fortuvatamenle la ferita non avrà esito 
letale. Il proiettile venne tosto con vera 


| perizia estratto dai lombi, ed ora il Baldi 


sta meglio. I medici dell’ Ospedale ci hanno 
assicurato che con uo mese di cura egli 
sarà perfettamente guarito, 


Yui tristi fatti registrati nella 
cronaca di j:ri abbiamo altri ragguagli. 

L’ orrendo delitto consumato su quel di 
Bondeno sulla persona dell’ Andrea Caval- 
lari per opera dello sciagarato figlio era 
stato da questi premeditato. 

Egli si è appostato ed ha atteso per 
qualche tempo che il babbo uscisse di 
casa. Dopo che lo ebbe atterrato col col- 
po di fuoco, gli fu sopra e cercò di fiairlo 
con replicati colpi di arma da taglio. 

La tigre sotto sembianze umane sfogge 
ancora alle ricerehe dei RR. Carabioieri 
e il ferito benchè io gravissime condizio- 
ni non è, all'ora in cui scriviamo, morto. 

Moveote deli’ atroce delitto che ha de- 
stato in tuiti orrore e racapriccio , sare- 
be vecchi rancori per affari d’ioteresse 
e perchè il Cavallari avrebbe negato jeri 
l'altro al figlio una sovvenzione in denaro. 

— Il Vicentino Marisoo di coi anvuo- 
ciamo I’ uccisione, risulta che tatta la notte 
di Domenica s'aggirò per la Città nei 
Caffè e negli spacci di liquori in istato di 
ubbriachezza sempre armato di un coltello 
che prese in un Caffè da Sam Pietro e con 
esso ha minacciato più d’ uo suo conpeguo. 

Motivo dell’ alterco e del ferimento del- 
l’Aogelici che precedette la tragica fine 
del Vicentino si fu perchè. |’ Aogelioi: cer- 
cò diaozi di acquetare il Viceatino e di 
difendere an terzo compagno certo Eduar- 
din col quale il Vicentino aveva avuto 
dianzi a che dire. 


Polizia Municipale. — 
saltati del servizio prestato dagli agenti 
muoicipali. dal: 18 al 21 corrente mese : 
CoIrar: al Rogol. di Polizia Munic. N. 20 
Igieoe » 
sul pubb. ornato » 2 
sulle pubb, Vett. » 3 


Totale N. 27 

— Importo delle multe applicate per 
mapcaoze nel servizio della pubblica illa- 
mioazione a gaz L. 55 92. 

— Dagl' iservienti del Comune furono 
accalappiati n. 8 cani. 

HI foglio degli annunzi le. 
del 21 Settembre conteneva : 

— Sibbato 27 corr. si procederà in Ar- 
geota all’aggiudicazione per schede segrete 
dell’ Esattoria del Consorzio Acque e Scoli 
di Argenta e Filo. Le offerte saranno io 
migliorameoto dell'agio di L. 1. 92 per 
ogai 100 lire. 

— É siato deliberato col ribasso del- 
11. 80 per 100l'appalto per sistemazione 
del froldo Drizzagno del Penna a sini- 
stra del Reoo — li 6 Oitobre scadrà il 
termine utile per offerte di riduzione del 
veniesimo, 

— L'appalto del lavoro di sistemazione 
della Via Savonarola in Codigoro da Lire 
7894. 90 preventivate è stato deliberato 
col-.rtbasso di L. 434. 21. A mezzodì del 
6- Oitobre scadrà il termine per ulteriore 
ribasso non. minore del ventesimo. 


» » 
» » 


PRIGLVARSE 


— La Rappresentanza del Consorzio Ac- 
que e Scoli di Argenta e Filo, assegna il 
termine di Giovedì 25 corr. per la pre- 
seotazione dei progetti per l' escavo degli 
scolì Consorziali. 


Teatro Tosi-HBorghi. — Stas- 
sera, beneficiata della egregia prima at- 
trice Adelina Marchi le cui belle doti ar- 
tistiche vengono apprezzate dal nostro pub- 
blico che seralmente l’applaude e la fe- 
sleggia. Si rappresenta: Virginia com- 
media io due atti di Muratori — Il bi 
richino di Parigi del B.yard che la si- 
goorina Marchi ci dicono ioterpreti a me- 
raviglia ed Una Indigestione, farsa. 

Noo dubitiamo che i di lei ammiratori 
ioterverraono tutti a questa serata d’ onore. 


Consorzio nazionale. — L’am- 
ministrazione del Consorzio nazionale, 
dal 1° gennaio al 13 settembre 1879, in= 
vesti ogni somma pervenuta al Comitato 
centrale io taota rendita, acquistando e de- 
positando presso la sede di Torino alla 
Banca nazionale L. 38,800 di rendita, cor- 
rispondente ad uo capitale momioale di 
L. 676,000; presso la sede della Banca 
nazionale io Milano L. 1045, corrispondeo- 
ti ad an capitale di L. 20,900; presso il 
Baoco di Napoli L. 14,258 per un capitale 
di L. 285,100. 

Io complesso adunque la rendita acqui- 
stata asceude a L. 49.100, corrispondeote 
ad un capitale di L. 982,000. 

Questo contiano acquisto di rendita che 
viene tolta defiaitivameote dal mercato, ha 
certo non poco valore sull’aumento del 
suo valore. Il Consorzio nazionale ha 
orma immobilizzato circa 20 milioni d' 
rendita. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 20 
Settembre 1879: 


Nascita — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Morti — N. 0. 

PussLicazionI pi MATRIMONIO 

Modena Raffiele fu Lazzaro con Gesi Alle 
grina di Elia - Roversini Achille di ignoti 
con Pirani Adele di Valerio — Zevi Ce- 
sare di Israele con Forti Eloisa fu Bene- 
detto — Casarini Luigi fu Giuseppe con 
Fuggioli Maria Adalgisa fu Venanzio — 
Berlocchi Augusto di Cesare con Piccinini 
Giulia di Pietro. 

Vecchi Rino fu Cristino con Manfredini Ma- 
ria fu Luigi Musacchi Luigi di Alessan- 
dro con Schiavi Emma di Leonello — 
Schmid Giacomo fu Slans con Rondini 
Maria di Giuseppe — Zaccarelli G o. Fran- 
cesco fu Francesco con Sovrani Cecilia fu 
Pietro Bertolini Secondo fu Andrea 
con Landi Maria Elena di Giuseppe — 
Tamarozzi Ettore fu Giusenpe con Man- 
tovani Elvira di Enrico — Villani Romolo 
di Luigi con Salani Pia di Giuseppe — 
Zerbini Giacomo di Giuseppe con. Fran- 
chini Rita di Filippo. 

Matrimoni — N. 0. 

Morti — Locatelli Luigia fu Pietro, d'anni 
74, affari domestici, vedova — Guidobovi 
Adele d'Antonio, d'anni 14 — Bassi Te- 
resa fu Antomo, d'anni 84, ricoverata, ve- 
dova — Consolini Ida di Gregorio, d'anni 
13 — Canella Luigi fu Giuseppe, d’ anni 
45, villico, coniugato. 

Minori agli anni sette N. 1. 


21 Settembre 
Nascite -- Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 
Nari-Monni — N. 0 
Martimoni — Camanzi Antonio, muratore, 
vedovo ‘'errara con Dalse cco Carolina, 
sarta, nubile di Ferrara. 
Monti — Pecenini Augusto di Carlo, d'anni 9. 
Minori agli anni sette 


22 Settembre 

Nascita — Maschi { - Femmine 4 - 

Nari-Monmi — N. 1. 

Maraini — Canetti Angelo, muratore, ce- 
libe di Ferrara con Ferrelli Elena;  ser- 
vente, nubile.di Ferrara. 

Monzi — Romagnoli Giulia fa Petronio, di 
‘auni 51, affari domestici, vedava. — Ro- 
versi Giuseppe fu Paolo, d' anti 64; boato, 


ot. 5. 


coniugato — Solmi Francesca fa Gioachi- 
no, d'anni 66, villica, coniugata. 


Minori agli anni sette N. 1. 


Osservazioni Meteorolegiche 
22 Settembre 
Bar.° ridotto a 0° —{Temp.®mio.* 18°,1 C 


Alt. med. mm. 756,80) » mass. 24, 8» 
Umidità me 3°, 8| » media 19,3» 
Veoti dom. NE 


Stato del cielo : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a nezzodì vero 
di Ferrara 
23 Settembre — ore ff min. 55 sec. 46 
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GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


——————_€—_@_ 

La sottoscritta Ditta desiderando 
di sempre più soddisfare alle giuste 
esigenze della distinta e numerosa 
sua clientela trasferirà entro il pro» 
simo Ottobre il proprio negozio in 
PIAZZA DEL COMMERCIO di fianco 
alla FARMACIA PERELLI. Inoltre sì 
pregia avvisare che d’ ora in avanti 
si troverà vieppiù assortita in arti- 
coli di novità a prezzi eccezional- 
mente limitati. 


ANAU E ROCCA. 
Avviso agli Agricoltori 


Una partita FRUMENTO DA SEMINA 
ORIGINARIO DI RIETI, di qualità su- 
periore, trovasi ancora disponibile 
presso la BANCA DI FERRARA al 
prezzo da fissarsi sol campione, che 
potrà vedersi nella Residenza della 
Banca stessa. 


)8( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE torai senza 


medielne, se na purghe nò speso 
mediante deliziosa Fari 
lute Du Barry di Londra, dota 


REVILENTI  AHABICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arabica che restituisce salute, energia, 
igestione e sonno. Essa guarisce 
si pepeno le die 

Ù 


00 
iarrea, tosse, 
disordine di stomaco, gola, 
bronchi, vescica, fegato, reni, 
cervello e sangue; 31 anni d'inour 
,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Prutkow, della signora mar- 
chesa di Bréhaa, ecc. 
17 aprile 1862, 


In seguito a malati 
duta in'uno statò: 
da ben sette anni. 

Î] ivere ; soffri 
il corpo, la di 
tenti le insonni 


errare per ore intere senza 
poso, era sotto il peso d’una mortàle 
mi avevano prescritti inuti 
dic'olnaî disperando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da' tre mesi essa forma il mi 
abituale nutrimento. Il vero nome di R 

sonviené, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
rivivere e riprendere la n 
Marche: 


Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 

presa de 


na 
il n 82 112 MT pr 


12 tasse |. 

in tavolette per ha rad 12.66 - pia ‘ 
<Rerd8 18 
1 Biscotti di Revalenta: 11 kil. 1. 4 

504 kil 
casa Da Barry o Ci, finite) n. 3; via 
Tommaso Grossi, Milano, e in tutte le 
città presso i principali tarata € droghieri. 

IVBADETP ORI 
Ferrara-Laigi Comastri, via Borgo 
Leon N. 17 — Filippo Nevarra, farma» 


cista, Piazza del Commercio. 


restituita a: 


Le inserzioni dall Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblicité 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 22. — Filadelfia 20. — Benchè 
la febbre gialla sia dirmouita, a Menfi la 
popolazione non rientra in città. 

Cairo 21. — Il Gabinetto è stato così 
mod ficato: Riaz alla presidenza, all’ inter- 
80 ed alle fiuaoze, Fakri alla g'ustizia, Ali- 
monbarek ai lavori, e gli altri mibistri 
resiano, 

Costantinopoli 21. — L'autore del re- 
cente teptalivo nel palazzo del sultano è 
morto 10 seguito a ferite, e fa riconosciu- 
to essere pazzo. 

Bukarest 21. — Alla Camera, il mioi- 
siro dell’ interno disse che celoro che re- 
Spingeranno il progetto del governo rignar- 
daote gli israeliti assumeranno una grande 
respoosabilità e dichiarò che è personal. 
meote contrario allo scioglimento della Ca- 
mera, ma ignora ciò che il gabinetto de- 
Giderà. 

Vienna 21. — La Rivista del lunedì 
pubblica un articolo riguardo alla visita di 
Bismark, ed «ferma che la visita sigoifica 
qualche cosa più che semplice cortesia 
verso Audrassy. 

Duraute il soggiorao di Bismark a Vieo- 
na si tratterà uno scambio di vedute sui 
reciproci interessi. 

Ancona 21. — La commemorazione di 
Castefidardo è stata celebrata oggi sul 
campo di battaglia ; vi è siata molta ac- 
correoza di cittadini e dai vari paesi, ac- 
clamanti al re e all'esercito. | sindaci di 
Castelfidardo e di Aocona, il rappresentao- 
te la Depatazione proviociale ed altri pro- 
monziarono discorsi applauditissimi. 

Vi erano molte bandiere tricolori, e cio- 
que concerti mosicali. L'ordine è stato 
perfetto. 

Perpignano 21. — É stata inaugurata 
la statua deil’astronomo Arago. Ferry e 
Proust fecero grandi elogi ad Arago come 
uomo politico, e difensore del suffragio u- 
niversale. 

Bruxelles 21. — L' Etoile domanda il 
richismo del mioistro belga presso il Va- 
ticano, se il clero continua nell’ aititudive 
provocaote verso la legge sall’ istruzione 
primaria. 

Napoli 22. — Oggi è stato aperto il 
terzo Congresso degli ingegoeri : parlaro- 
no il Sindaco, il mioistro Baccarini ed 
altri. i 

N mioistro salatò il Congresso in nome 
di S. N. il re, e parlò delle costruzioni 
ferroviarie e di altre opere d’ingegaeria, 
del monumento da erigersi a Viitorio E- 
manuele. Il discorso fa applauditissimo. 

Il ministro ed il sindaco sono stati elet- 
presidenti onorari del Congresso. Il 
stro riparte per Roma. 

Londra 22. — Il Morning Post ha da 
Berlino che gli avvenimeoti della Rame- 
lia possono rendere inevitabile |’ occupa- 
zione torce. K:ufmaoa ha ricevuto |’ or- 
dine di ripartire immediatameote per il 
Tarkestan. 

11 Daily News ha da Allabad dal campo 
che il 72° reggimento Shutargardao fa 
aliaccato nella notte del 19 corr. e subi 
perdite considerevoli. . 

Il Daily News ha da Vieona : Si dice 
che malgredo la visita di Bsmark, ’ Au- 
stria si menterrebbe neutrale 10 caso di 
guerra della Germania colla Francia. 

Vienna 22. — Bsmark h3 ricevuto sta- 
Imaoe la visa del priocipe R+uss; a mez- 
zodì si recò io carrozza di Corte cd 10 
uniforme da geoerale al mibistero degli 
esteri ove fu salutato da Aodrassy che 
giuogeva appunto ia quel momento da 
uo udienza privata avata dall’ imperatore 


. @ dal barone H:ymerle: Bismark è stato 


vivamente acclamato nelle strade dal pub- 
blico che formava ala. 

Sì assicura che Birmark sarà ricevuto 
alle ore f dall’ imperatore. S. M. visiterà 
îl principe alle ore 3 ed alle 4 vi sarà 

inzo a corle a Schocabrun ove vi assi- 
sterà Bismark colla famiglia. 


Magnetismo 


La sonnambula Anna ID’ Amico 
essendo una delle più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed all’estero per tante 
guarigioni operate ins‘eme al suo consorte, 
si fa uo dovere di avvisare che, inviandole 
una lettera franca coo due capelli ed i 
siotomi della persona ammalata, ed uo va- 
glia di lire 5, nel riscontro riceveranno 
il consulto delle malattie e delle loro cure, 
— Quegli degli Stati austro-aogarici spe- 
dirauno @ fivrini io banconote. lo mao- 
caoza di vaglia postale quelli di qualsiasi 
regio potranno inviare lire f@. 

Le lettere dirigerle raccomandate al pro- 
fessore 

Pietro d'Amico 
Via S. Gurgio N. 6, Bulogua (Italia) 


HYMOL-DORE 


Igiene e salubrità della casa 
n , disinfet. 


di 
periore a tutti i prodotti di q 
6 raccomandato da tutte le somn 
cali. — La buccetta : 2 franchi. 


SAPON& £L '' HYMOL-DORÉ 


C 
DEPOSITO GEN"; 20, nUE RICHER, PARIGI 
Deposito in Ferrara alla farmacia di 
PIETRO PERELLI. 


Collegio Ferrari-Aggradi 


IN PARMA 
Con Scuole Elementari Gianasiali, Tecniche 
@ Corso Speciale di Commercio. Lingua 
straniera, Disegno e Musica. 
La peosione anoua è di sole IL. 300. 
Si accordano pagamenti mebsili come 
da R:golamento speciale. 
Per il Programma, Regolamento e per 
gli schiarimenti rivolgersi al 
Direttore 
FERRARI-AGGRADI. 


AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
trovasi un copioso assortimento di oggetti 
vendibili per aso di famiglia, Tale veodita, 
per la qualità della merce e mitezza dei 
prezzi, non può temere concorrenza. 

Varie specie di magifatture si trovano 
esposte e cioè: Cordami, Stuoie, Piaoelle, 
Calze, Maglie, Gabbie, Cofani, Pagieri, Ce- 
ste d’ogai sorta, Scope, Veatole, Sporte 
ed altri oggetti confezionati in brula e 
paglia. 

L’ aotico costume della Pia Casa d’ oc- 
cupare pel lavoro manuale taati iofelici fu 
ogoor sorretto dal concorso dei concitta- 
dini, i quali acquistaodo tali generi mi- 
rano noo meno all’utile proprio, che alla 
carità verso il Pio Istituto. 

Si fa quindi agche oggi appello alla pa- 
tria filaatropia, perchè questo Stabilimento 
possa preoder maggior incremento collo 
smercio dei lavori suddetti, e siano tolti 
dall’ ozio quei tapioi, impiegando le ulti- 
e loro forze a vantaggio dell’ industria 
e del commercio. 

————— 

Da affittarsi ad uso di Osteria e 
Trattoria in Via dei Contrarii N. 38 
e 40 — Locale decentissimo con an- 
nessa vasta e fresca cantina con co- 
modità ad uso di cucina, disponibile 
per il prossimo S. Michele. 

Dirigersi ai fratelli Zamorani. 


UNICA RINOMATA E PRIVILEGIATA FABBRICA 
di Mobili in Ferro vuoto 


MILANO 
NELL’ ORFANOTROFIO MASCHILE 


5000 | Letti con elastico cadauno 20 0 00 0 0 0 +1 L 80 
6000 | Letti con elastico e materasso di crine vegetale, cadauno . . . » 45 
13000 | Letti di una piazza e mezza, con elastico, cadauno. . . . . » 60 
1000 | Letti uso braoda . . .. 0.0... 0... da L 202» 35 
2000 | Tuvoli in ferro per giardino e restaurant,. . . . da >» 202» 30 
20000 | Sedie io ferro per giardino... 0. » 8a» 
2000 | Panche in ferro e legno per giardino, » Ba 
1000 | Toelette in ferro per uomo, compreso il servi . >» 
200 | Toelette in lastra marmo, . . /....... » 
1000 | Casse forti garantite dall’ incendio OR dat » 
000 | Portacatini . LL. » 
1000 | Semicupi io zinco IE RO 


Proota spedizione, dietro vaglia postale, od anche la metà dell’importo, secondo 
l’ordiuazione, Si spedisce gratis, dietro richiesta, catalogo coi disegni. 


Dirigersi da È 
VOLONTE GIUSEPPE 


in via Monte Napoleone, N. 39, Milano 
e non dai rivenditori, che si risparmia il 50 per cento. 


Collegio Convitto Municipale Schiantarelli in Asola 


( Provincia di Mantova ) 


ANNO SCOLASTICO 1879.80 


Questo Collegio-Convitto è amministrato dal Municipio coi fondi del 
cospicuo legato Schiantarelli — scuole Elementari, Ginnasiali e Tecniche, 
quest’ ultime pareggiate alle Governative. — Direttore stipendiato senza 
interessenza — Pensione L. 460. — Schiarimenti e programmi rivol gersi 
alla Direzione od al Municipio. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta, 


Cementi a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


estratto patta GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJO 


| Già da alcuni anni quest’ Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordii 


non solo nelle nostre provincie, ma anche in lonlane coatrade. IE noî dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
non trovare pienameute giustificata ua tale favore. 

A CIÒ si aggiuoge ora altra autorevole sanzione cell’ analisi dell’ Acqua mede- 
sima instituita dall’ onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 28 Aprile p. p. 

L’ Autore termina il suo lavoro, presentando un paralello tra la composizione 
dell’ Acqua predetta, e quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 
e mette coo esso in evidenza la superiorità dell’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI 
PEJO, !a quale abbonda maggiormeate di ferro e di gas acido carbonico, ed ha 
il vantaggio di sfuggire alla censura di quel gesso che 
guasta buon numero delle sorgenti di Recoaro. 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edit. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 
Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


100 
Biglietti da visita 
per LL. 1, 50 ggiy 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani "#93j br: 
Via Borgo Leoni n. 24. 


spe amazon eine 


